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Associazioni con il bollino

Il riconoscimento delle associazioni di professionisti senza Albo c'è, ma al momento non può essere operativo. Almeno finché la più articolata riforma delle professioni non definirà i criteri per l’ottenimento del bollino blu. Per gli ordini, invece, un ruolo di primo piano nel riconoscimento delle qualifiche di professionisti che verranno dall’estero e nell’accertamento di una buona conoscenza della lingua italiana. Si poggia su questi cardini il parere che i due relatori di maggioranza, Pierluigi Mantini (commissione giustizia) e Giuseppe Chicchi (attività produttive), illustreranno oggi a Montecitorio sullo schema di dlgs di recepimento della direttiva sul riconoscimento dei titoli professionali. Qualifiche e professioni, quindi, intrecciano sempre più il loro cammino. Mantini e Chicchi, del resto, sempre oggi saranno impegnati nel comitato ristretto incaricato del restyling del disegno di legge Mastella. Intanto, ieri è iniziato l'iter sul recepimento della direttiva Zappalà anche al senato. Il relatore allo schema di dlgs, Roberto Manzione, ha infatti tenuto la sua relazione. Quella di oggi, quindi, sarà una giornata calda. Anche per le polemiche che il parere Mantini-Chicchi susciterà fra i banchi dell'opposizione. Maria Grazia Siliquini (An), infatti ha depositato la scorsa settima un documento al vetriolo. Si legge: «Ritengo grave» che all'articolo 25 si preveda che all'individuazione delle piattaforme comuni (per individuare i percorsi per uniformare i curricula formativi) partecipino oltre agli Ordini e ai Collegi anche le associazioni rappresentative a livello nazionale per le professioni non ancora regolamentate. L'ex sottosegretario al Miur parla di «un nuovo blitz del governo contro le professioni». Per Giuseppe Chicchi (Ulivo), invece, il parere cerca di trovare una sintesi delle posizioni in campo concedendo il riconoscimento a quelle associazioni dotate di codice etico ma, di fatto, rimandandolo alla futura riforma delle professioni. Intanto, Assoprofessioni invia le sue osservazioni su direttiva qualifiche e riforma delle professioni a tutti i componenti delle commissioni giustizia e attività produttive della camera. In particolare, sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2005/36/Ce, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, si consiglia, in relazione ai requisiti che devono possedere le associazioni delle professioni non regolamentate per essere iscritte presso il Registro istituito dal ministero della giustizia, di prevedere che lo statuto delle stesse identifichi in modo preciso l'attività professionale a cui l’associazione si riferisce.
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